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Giovedì 16 maggio 2024 
7a settimana di Pasqua 
 
Parola del giorno 
Atti degli Apostoli 22,30; 23,6-11; Salmo 15,1-2a.5.7-11; Vangelo di Giovanni 17,20-26 
 
 
Salmo 15,1-2a.5.7-11 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Oppure: Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
1 Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
2 Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 
5 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
 

7 Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
8 Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 
 
9 Per questo gioisce il mio cuore  
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
10 perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
 
11 Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 
 
 
Vangelo di Giovanni 17,20-26 
 
In quel tempo, Gesù, alzàti gli occhi al cielo, pregò dicendo: «20 Non prego solo per questi, 
ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: 21 perché tutti siano una 
sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda 
che tu mi hai mandato. 
22 E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi 
siamo una sola cosa. 23 Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo 
conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me. 
24 Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me dove sono io, perché 
contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della 
creazione del mondo. 25 Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, 
e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. 
26 E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con il quale 
mi hai amato sia in essi e io in loro». 
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Tutto 
 
Gesù vuole donarci tutto, non solo tutto se stesso, ma anche tutto ciò che gli appartiene, 
tutta la sua vita, il suo amore, la sua gioia. Desidera donarci tutto e solo Lui lo desidera così 
intensamente e pienamente per noi. Vuole condividere con tutti noi suoi figli lo splendore e 
la bellezza, la grazia e la gioia che Lui vive nel Padre e nella sua esistenza di Figlio di Dio. 
Gesù non vuole che ci manchi nulla, assolutamente nulla della sua gioia, della sua 
conoscenza, del suo benessere, della sua pace, luce e dolcezza.  
Gesù desidera che siamo uno come lui è uno con il Padre e il Paraclito. Lui desidera sopra 
ogni cosa che non ci sentiamo mai, mai separati in noi stessi, distanti da Lui, in conflitto con 
gli altri, perché desidera sopra ogni cosa la nostra gioia, la nostra totale e divina gioia. Gesù 
desidera che non viviamo mai un istante, un solo istante senza amore, in quello stato di 
sospensione, di incertezza, di dubbio, di disgregazione tipico della separazione, e quando 
lo stato di separazione accade, per qualsiasi motivo, lui ci assicura che è sempre al nostro 
fianco per accompagnarci, sempre davanti a noi per guidarci, costantemente dietro di noi 
per accoglierci nelle cadute, sempre dentro di noi per risvegliarci, illuminarci, risanarci. Lui 
solo può sanare e salvare l’uomo, non solo perché Lui ha la potenza per farlo, ma soprattutto 
perché Lui solo desidera così potentemente il nostro bene e il nostro benessere pieno e 
totale. Non ci sono padre, madre, figlio, figlia, marito, moglie, amico, insegnante, maestro di 
vita, illuminato, santo, istituzione, sistema politico e ideologico al mondo in tutta la storia del 
globo terrestre che possano desiderare di più e meglio di Gesù la nostra felicità e il nostro 
benessere e abbiano la sapienza di indicarcene la strada e il potere per guidarci a essi. 
Gesù desidera che sappiamo con certezza assoluta che il Padre ci ama con la stessa 
tenerezza, grazia, cura, impeto, predilezione e grandiosità con cui lui ama il Figlio suo e 
desidera per la nostra vita persino quello che risulta impossibile alla nostra mente e 
immaginazione e dice al Padre: voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me 
dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai dato. Gesù per noi 
desidera il Tutto e l’Uno che lui vive con il Padre e lo Spirito Paraclito, nessun altro ha mai 
desiderato tanto per l’uomo e nessuno mai ha dato, ha offerto completamente la propria vita 
per realizzare questo desiderio, nessun altro, nessun altro, mai. Padri, madri, figli, figlie, 
mariti, mogli, amici, insegnanti, maestri di vita, illuminati, santi, istituzioni, intermediari di ogni 
tipo, sistemi politici, sistemi economici, sistemi sanitari, culturali, legali, morali, ideologici, 
militari, religiosi, sportivi, lavorativi, tutti, ma proprio tutti, hanno dei desideri per l’uomo, anzi 
tutti propongono la realizzazione dei veri desideri dell’uomo. Ma di che desideri si tratta? Da 
che fonte provengono? A cosa portano? Potranno mai essere desideri pieni, grandiosi, 
liberanti, colmi di amore e di libertà come quelli di Gesù?  
Questo è il tempo in cui ogni uomo, lontano dalla voce degli intermediari, dalle pressioni del 
sistema del potere e dagli inganni dell’ego, deve decidere nel proprio cuore quali desideri 
vuole vedere realizzati nella propria vita, se i desideri di Gesù o quelli della propria famiglia 
di origine, quelli degli affetti umani, del sistema delle aspettative altrui, della politica, 
dell’economia, della moda, della competizione, delle religioni, delle convenzioni e 
convinzioni umane. Questo è il tempo in cui ognuno vedrà realizzarsi in pienezza nella sua 
vita la qualità dei suoi desideri a seconda della fonte dei suoi desideri. Scegliere di vedere 
realizzati nella propria vita i desideri di Gesù potrebbe essere semplicemente il più sublime 
atto di furbizia e intelligenza dell’umanità, prima ancora di ogni fede e spiritualità. 
 
 



 
 

 
People In Praise – www.peopleinpraise.org – info@peopleinpraise.org 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La riflessione “Tutto” è tratta dal libro “Innamorati dell’amore” di Paolo Spoladore, Ed. Usiogope, Venezia, 2013. Tutti i diritti sono riservati. 
Questo file pdf e i contenuti dello stesso possono essere riprodotti alle seguenti condizioni: 1) il testo e il file devono rimanere nel loro formato originale; 2) è vietata ogni manipolazione, 
estrazione parziale, modifica del contesto, degli scopi, della forma e del contenuto del file; 3) l’estrazione deve essere destinata esclusivamente all’uso privato e personale; 4) è severamente 
vietato qualsiasi utilizzo o attività, in ogni forma, sia diretta sia indiretta, per scopi e impieghi di lucro e fini commerciali, o in violazione dei diritti di utilizzazione economica (artt. 12-19 l.d.a. n. 
633 del 1941), dei diritti morali (artt. 20-24 l.d.a n. 633 del 1941) e dei c.d. diritti connessi (artt. 72-101 l.d.a. n. 633 del 1941); 5) in ogni caso, devono essere sempre citati l'autore, il titolo e 
l’edizione del libro da cui sono tratti. 


